
Il  Comitato  Riconversione  RWM  per  la  pace  ed  il  lavoro
sostenibile si  è  costituito  il  15  maggio  scorso  ad  Iglesias  ed  è
attualmente composto da oltre 20 aggregazioni locali, nazionali ed
internazionali  accomunate  dallo  scopo  di  promuovere  la
riconversione al civile di tutti i posti di lavoro dello stabilimento
RWM sito tra i territori di Iglesias e Domusnovas, nell'ottica di uno
sviluppo del  territorio che sia pacifico e sostenibile  dal  punto di
vista  ambientale  e  sociale  e  come  segno  di  volontà  di  pace  dal
basso, che possa costituire uno stimolo alla cittadinanza attiva e alla
politica  nei  vari  territori  nazionali  e  internazionali,  necessario  in
questo clima di "guerra mondiale a pezzi"

Come più volte riportato dalla stampa e documentato da numerose
indagini,  nello  stabilimento  suddetto,  a  pochi  chilometri  dai  due
centri abitati, vengono prodotte bombe come la Mk82, tristemente
nota per essere usata dall'Arabia Saudita nella guerra in Yemen, che
ha  provocato  quella  che  è  stata  definita  dall'ONU “la  più  grave
catastrofe umanitaria mondiale dal 1946 ad oggi”.

La produzione di armi in Italia è regolata dalla L.185/90 che vieta
la vendita di armi a paesi in conflitto e prevede che ogni partita di
armamenti  che  parta  o  transiti  dal  nostro  Paese  debba  essere
autorizzata  dal  Ministro  degli  Esteri  ma,  a  fronte  di  norme così
restrittive, si registra dal 2015 al 2016 un aumento di ordinativi pari
al  85%,  perlopiù  diretti  a  paesi  del  cosiddetto  MENA (Medio
Oriente + Nord Africa).

Sono  degli  ultimi  mesi  le  richieste  della  RWM  al  Comune  di
Iglesias per l'autorizzazione alla realizzazione di un Campo Prove
per testate di scoppio e l'allestimento di un capannone nella zona
industriale di Sa Stoia per lo stoccaggio di materiali infiammabili.

Da  evidenziare  che  i  2/3  dello  stabilimento,  così  come  l'area
relativa  alla  richiesta  di  ampliamento,  si  trovano  nell'isola
amministrativa iglesiente detta “San Marco” che, a fronte della sua
importanza  naturalistica,  archeologica  (Tempio  nuragico-fenicio-
punico di Matzanni) e turistica, incuneata come è tra i comuni di
Domusnovas,  Siliqua,  Musei  e  Vallermosa,  alle  porte  del  Parco
Regionale  del  Marganai-Linas-Oridda,  non  è  stata  classificata
nell'ultimo  Piano  Regolatore  Generale  e  dunque  risulta  zona
"bianca".

Il 19 luglio 2017, su proposta del comitato, il Consiglio Comunale
di Iglesias ha votato all'unanimità un ordine del giorno che dichiara
Iglesias città della Pace e della Solidarietà ed esprime la contrarietà
della Città alla produzione di ordigni di guerra nel suo territorio con
la  contemporanea  ferma  volontà  di  salvaguardare  in  ogni  modo
sostenibile  la  piena  occupazione  di  tutti  i  lavoratori  dello
stabilimento RWM Italia s.p.a. -

“Forgeranno le loro spade in vomeri e le loro lance in falci” (Isaia 2,4)

PACE 
LAVORO 
SVILUPPO
ri-costruire il presente
      ri-pensare il futuro

Iglesias 3 dicembre 2017
CENTRO CULTURALE DI VIA CATTANEO

INCONTRI, DIBATTITI, PROPOSTE …
a cura del Comitato Riconversione RWM per la pace, il lavoro 
sostenibile, la riconversione dell'industria bellica, …

Col Patrocinio del
Comune di Iglesias

Hanno collaborato all'iniziativa:

Movimento Nonviolento 
Sardegna



MATTINA - Inizio h. 9:30

SALUTI E INTRODUZIONE (Cinzia Guaita)

IL MONDO VISTO DA SUD: GUERRE E 
MIGRAZIONI
(Efrem Tresoldi, missionario comboniano – 
Direttore “Nigrizia”)

LA PACE NON È SILENZIO
(Cornelia I. Toelgyes – Vicedirettrice Africa 
Express)

L’ESPORTAZIONE ITALIANA DI ARMAMENTI 
NEL CONTESTO INTERNAZIONALE
(Giorgio Beretta, OPAL – Rete Disarmo)

RELAZIONI TRA FINANZA E INDUSTRIE 
BELLICHE
(Roberto Sedda – Fondazione Finanza Etica)

SARDEGNA: VITTIMA E COMPLICE DELLE 
POLITICHE DI GUERRA
(Mariella Cao – Gettiamo le Basi)

h. 11:20 -11:40 – Intervallo

PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE IN UN 
MONDO DI PACE
(Massimo Pallottino – Caritas Italiana – 
Università di Roma 3)

LA PACE COME PROGETTO POLITICO
(Franco Uda – ARCI – Rete della Pace)

PROGETTIAMO INSIEME LA TRANSIZIONE 
VERSO UN FUTURO NON VIOLENTO…
(Teresa Piras – Centro Sperimentazione 
Autosviluppo)

SULCIS IGLESIENTE - EMERGENZA E 
PROGRAMMAZIONE
(Angelo Cremone – Sardegna Pulita)

RENDERE POSSIBILE L’IMPOSSIBILE
(Massimo Toschi – Cons. Presidenza Regione
Toscana)

DIBATTITO PUBBLICO

Coordina: Roberto Loddo (Direttore resp. “Il 
Manifesto Sardo”)

h. 13:30 – Pausa pranzo 
(in condivisione o convenzionato)

POMERIGGIO - h. 15:00

SINTESI E COMMENTO DELLE RELAZIONI 
DELLA MATTINATA
(Carlo Cefaloni – Rivista Città Nuova)

LOTTE PER LA RICONVERSIONE DELLA 
AERMACCHI E DELLA VALSELLA
(Elio Pagani, Franca Faita – Obiettori alle 
produzioni belliche)

IL SULCIS-IGLESIENTE: ASPETTI 
ECONOMICI E SOCIALI
(Raffaele Callia – Direttore Caritas diocesana)

IL CASO RWM ITALIA SPA
(Arnaldo Scarpa – Comitato Riconversione 
Rwm)

Tavola rotonda:

“POSSIAMO LAVORARE PER I MERCANTI 
D’ARMI?”

Partecipano:

Adriana Cosseddu 
(docente Diritto Penale – Università di Sassari)
Maria Elena Lacquaniti 
(Comm. Globalizzazione e Ambiente FCEI); 
Antonio Mura
(Rettore Seminario Maggiore – Cagliari)
Carlo Bellisai 
(Movimento Nonviolento Sardegna)
Giacomo Meloni 
(Segretario nazionale Confederazione Sindacale
Sarda)

h. 16:50 -17:10 – Intervallo

PROPOSTE PER LA RICONVERSIONE
del tessuto produttivo del Sulcis-Iglesiente

Introduce: Gabriele Casu (Architetto – Progetto 
Barega) 

Intervengono:
Giorgio  Pelosio,  Giampiero  Pinna,  Giorgio
Madeddu,  Umberto  Delussu,  Consorzio
Turistico  Iglesiente,  Monika  Joanni,  Daniela
Ducato (Edizero – Architettura per la pace)

DIBATTITO PUBBLICO

Coordina: Daniela Paba 
(La Nuova Sardegna – Gruppo GiULiA Sardegna)

h. 19:00 – CONCLUSIONI
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